
Ungheria 
Mai più 
sovranità 
limitata 
m BUDAPEST Che la dottrina 
Breznev (osse assai poco in 
sintonia con il nuovo coreo 
ungherese era cosa scontata 
Ma poche Volte era stala con­
dannata con la chiarezza e la 
determinazione usata da Mal 
yas Szueroes, ad appena po­
che ore dalla sua elezione a 
presidente del Parlamento 
•D'ora in poi - ha detto - Bu 
dapest non dovrà più mestarsi 
servile nel confronti di una 
potenza straniera, accettando 
cip che di fatto costituisce Una 
violazione della sua indlpen 
denza» 

Szueroes si è ripetutamente 
riferito al passato criticando 
Implicitamente la politica di 
Kadar e gli atteggiamenti as 
sunti dal governo ungherese 
al tempi della crisi cecoslo­
vacca, quando 1 carri armati 
del Patto di Varsavia chiusero 
11 capitolo della «Primavera di 
Praga. «A quei tempi - ha 
(fetio II presidente del Parla 
mento - molto dipendeva dal 
la leadership dei partiti comu 
nisti rrtlnOn ad essi spettava la 
scelta tra il rendersi servi ed il 
tentare di servire meglio gli in­
teressi del proprio paese» 

Szueroes ha anche ipotizzi­
lo un ormai prossimo futuro 
non più contrassegnato dalla 
divisione del mondo In bloc­
chi contrapposti. Un futuro In 
cui «le superpotenze ed I pic­
coli paesi potranno convivere 
e collaborare anche quando i 
top» regimi siano diversi» 
•Una Seria di paesi neutrali 
lungo t suoi confini - ha ag­
giunto <- non pofr* ceno me». 
ttjre In pericolo la scurezza 
dell Unione Sovietica. 

B, con quesi accenno, ha 
éhlaramente rilanciato tiri te­
ma oggi al centro del dibattito 
politico ungherese quello di 
Una possibile e non lontana, 
neutralità dell'Ungheria rispef-
lp al due blocchi 

Clima di ottimismo in Polonia 
dopo l'ultimo accordo 
tra Solidamosc e governo 
per libere elezioni al Senato 

«Per la prima volta i polacchi 
vedranno le proprie opinioni 
riflesse dentro le istituzioni» 
Resta lo scoglio dell'economia 

«Porte aperte al pluralismo» 
Dopo l'accordo sulle libere elezioni per il Senato, 
un nuovo clima di ottimismo sembra pervadere la 
discussione tra governo e Solidamosc Pochi, ormai, 
dubitano che le due parti riescano a raggiungere un 
accordo finale Eppure molti, ben al di là dei tempi 
della tavola rotonda, restano gli scogli da superare 
Non tanto sul terreno politico, quanto su quello, in­
sidioso per entrambe, della riforma economica 

MASSIMO CAVALLINI 

• i Prime elezioni libere in 
Polonia? La prudenza, nelle 
nebbie d un processo di tran­
sizione ancora tanto contra­
stalo ed incerto continua ad 
essere di rigore Soprattutto in 
casa di Solidamosc li diavolo 
ti ripetono riesumando un 
vecchio proverbio si nascon­
de sempre nei dettagli E mol­
te, ancne nello specifico caso 
delle elezioni competitive del 
nuovo Senato, restano le mi­
nuzie da sottrarre al Ubero ar­
bitro» del maligno Ammesso, 
ovviamente, che «minuzia* si 
possa definire la questione dei 
poten attribuiti a questo se­
condo ed inèdito ramo del 
Parlamento 

Molti, in effetti lungo 1 con­
torni della riforma istituziona­
le appena accordala, appaio­
no ancora 1 punti sfumati Se­
condo Janusz Reykowski - il 
memWo del polltburo che 
giovedì ha ufficialmente an­
nunciato l'intesa - Il Senato 
dovrà genericamente occu­
parsi di «questioni economi­
che e sociali, nonché dei dirit­
ti cruli.. Ma coq quale peso ef­
fettivo nelle relazioni tra le 
due Camere? E soprattutto 
con quale incidenza reale nel 

Ottimismo a Kabul 

iàliahediri in difficoltà 
$ ^alalabftcH governativi 
ora sonò al contrattacco 
La Violenta offensiva dei mujahedin su Jalalabad, 
terza città dell'Afghanistan, non ha avuto succes­
so. Lo (ia, annunciato radio Kabul riferendo un 
commenta di Najibullah; «I giornali occidentali 
aròmettaoo la sconfitta dei ribelli» Gli scontri con­
tinuano Intanto, presenti 80 giornalisti stranieri, il 
governo provvisorio della resistenza ha tenuto la 
sua prima riunioni" In territorio afghano 
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• MOSCA La città di Jala­
labad non i caduta U for­
mazioni dei muiahedta non 
sono riuscite a sfondare le 
tre guarnitissime linee di di­
fesa predisposte dal soldati 
delle truppe regolan e han 
no dovuto allentare la pres­
sione attorno alla zona del­
l'aeroporto su olii, da dome­
nica scorsa, si erano con 
centrati i tiri di artiglieria e 1 
lanci di razzi La battaglia 
tuttavia continua e non solo 
Dei pressi del confine con II 
Pakistan Ieri mattina per 
esemplo altri jazzi sono 
piovuti, secondo I ultimo di' 
spaccio della agenzia «Bakh. 
tar*, Sull'aeroporto di Kabul 
provocando danni ad alcuni 
edifici ma nessuna vittima 

i/attenzione tuttavia rima 
ne concentrata su quanto 
sta accadendo attorno ad 
Jalalabad Ieri it presidente 
afghano Najibullah, parlan­
do nel corso di una cerimo­
nia di premiazione di alcuni 
aviatori ha detto che «! mass 
media occidentali non han 
no altra scelta che quella di 
ammettere che lopposizio 
ne non ha ottenuto alcuna 
vittoria» La dichiarazione di 
Na)b è giunta dopo che evi 
dentemenle le truppe rego­
lari erano riuscite a organiz 
zare una efficace controffen 
«iva Nella notte infatti una 
nota dell alto comando mill 
tare aveva lasciato intuire il 
peggio peri soldati di Kabul 
SI denunciava il massiccio 
aluto fornito ai ribelli dal Pa­
kistan, si rendeva onore al 
soldati che, nei pressi di Ja­
lalabad, offrivano «eroica re 
sìstenza al nemico e si ras­
sicurava la nazione che si 
sarebbe combattuto «Ino al 
l'ultimo» Evidentemente do­
po alcune ore la situazione 
si è capovolta se è stato di 
chiarate di aver respinto un 

assalto consideralo decisivo 
Secondo la radio di Ka­

bul, i ribelli sono stali respin­
ti con «grosse perdite- Fonti 
della guerriglia hanno am­
messo le difficolta melando 
che i |et afghani hanno 
bombardalo Je loro posizio­
ni non lontano dalla citta 
Secondo i ribelli la battaglia 
per la conquista dello scalo 
è ancora e dalla scorsa notte 
un offensiva su larga scala e 
stata lancfata da ogni punto 
cardinale L agenzia «Bakh-
tar» ha rilento che «nono­
stante i furiosi combattimen 
ti, I aeroporto di Jalalabad è 
nmasto aperto al traffico» 
La guerriglia ha ribattuto che 
è stato conquistato il posto 
di Saracha pul «soltanto a 
due chilometri- dalle piste 

Gli stessi guerriglieri han 
no dovuto riconoscere che 
nelle loro file ci sono state 
gravissime perdite a causa 
dei bombardamenti aerei 
delle postazioni mentre i fe­
riti sono stati trasportali negli 
ospedali di Peshawar in Pa 
kistan Sempre secondo no 
tizie provenienti da [stala 
mad in seguito ai cruenti 
combattimenti migliaia di 
persone avrebbero abban 
donato le loro case dirigen­
dosi verso il Pakistan Ma 
non si è avuta alcuna con 
ferma su questo nuovo eso 
do da parte di osservaton 
neutrali che non hanno pò 
luto raggiungere la zona 

Gli scontn ira guerriglieri e 
truppe regolan non sono cir 
coscritti alla zona di Jalala 
bad Battaglie sono segnala­
te nella provincia di Kan 
dahar dove sarebbero caduti 
nove ribelli e in quella di La-
ghman dove I esercito di Ka 
bui avrebbe intercettato e di 
strutto un convoglio di armi 
destinato ali opposizione 

nuovo complesso equilibno di 
poten tra il legislativo (costi­
tuito appunto dalla vecchia 
Sejrn e dal nuovo Senato) e 
t esecutivo (rappresentato dal 
presidente della Repubblica)? 
Insomma dove finiranno i 
nuovi rappresentanti che la 
volontà del popolo, non più 
inamidata da preaccordi libe­
ramente invierà (due per cia­
scuno dei 50 voivodati) alla 
Camera alta? In un organismo 
decisionale o in un ghetto 
senza potere? 

Queste domande non trova­
no per il momento risposta 
Né presumibilmente la trove­
ranno Il prossimo 3 aprile, al 
termine della tavola rotonda, 
allorché le due parti - cosa di 
cui pochi ormai dubitano -
solennemente sigleranno 1 ac­
cordo finale Quello che si è 
aperto in Polonia è, del resto, 
un lungo processo i cui confi­
ni vanno ben oltre i pur im­
portanti e minuziosi esercizi 
di ingegnena istituzionale in 
cui le due contropaiti sono 
ora Impegnate 

•Certo - dice Bronislaw Ge-
remek, lo storico del Medioe­
vo membro della delegazione 
di Solidamosc - quella che 

stiamo delincando non è an­
cora la democrazia Diciamo, 
piuttosto una "protesi" della 
democrazia, qualcosa insom­
ma che ne faccia le veci lungo 
un periodo di transizione che, 
per sopravvivere, ha bisogno 
di graduatiti Ciò che conta è 
che questa protesi contenga 
gli elementi, la sostanza d una 
svolta potenziale L'opposizio-, 
ne sari per la pnma volta rap­
presentata in Parlamento E, 
per la pnma volta, i polacchi 
potranno, pur entro limiti tem­
poraneamente definiti, vedere 
negli organi di potere un ri­
flesso reale della propria opi­
nione Siamo di fronte ad un 
processo di "caduta tenden­
ziale" del ruolo guida del par­
tito si sia aprendo una porta 
verso il pluralismo Non sono 
cose di poco conto» 

Aggiunge Tadeusz Mazo-
vyiecki "Quella che si va profi­
lando è, in effetti, una demo­
crazia consensuale, assai più 
che parlamentare Ma il cam­
bio è cominciato ed e impos­
sibile dire adesso dove potrà 
portarci domani» 

Su un punto, d'altronde, 
tutti sembrano concordare )l 
cambio, porti dove porti, ha 
già percorso un tratto gì cam­
mino la cui lunghezza ben 
pochi erano riusciti a prevede­
re Solo tre mesi fa il primo 
ministro Rakowski ribadiva la 
•impossibilità» di legalizzare 
Solidamosc e la tavola roton­
da, desolatamente vuota, pa­
reva destinata ad attendere in 
eterno I suoi protagonisti E 
cerio non sfugge alla parte più 
avvertita dell opposizione 
l'importanza della, •periferia» 

Il leader di Solidamosc Ledi Walesa rrentrt interviene alia «tavola rotonda» 

(ti questo confronto sulla rifor­
ma istituzionale .11 dialogo 
col governo - dice Jacek Ku-
ron - ci costringe a discutere 
del regolamento d una partita 
di volleyball di cui abbiamo 
dovuto preventivamente stabi­
lire Il risultato Ma ci sono co­
se che contano più dei cambi 
costituzionali La nforma dei 
tribunali, ad esemplo, 1 acces­
so agli organi di informazione 
Sono queste le cose che dav­
vero sostanziano il cammino 
verso la democrazia» 

Quanto sarà lungo, ancora, 
questo cammino' Impossibile 
prevederlo Quel che e certo è 
che, lungo la strada, non 
mancherà di incontrare) an­
che altre la conclusione della 
tavola rotonda, altri difficili 
ostacoli Non tanto, probabil­

mente, sul terreno della politi­
ca quanto su quello, insidio­
sissimo per entrambi t conten­
denti, della nforma economi­
ca Propno a questo, infatti, il 
governo continua a condizio­
nare la conclusione di un ac­
cordo Tutto ciò che fino ad 
ora è stato concordato - dal 
nuovo Senato alla stessa lega­
lizzazione di Solidamosc - re­
sta subordinato ad una intesa 
globale sulle linee di trasfor­
mazione dell economia 

Avviluppata in una gravissi­
ma cnsi, la Polonia deve, da 
un lato, drasticamente ridurre 
la drammatica e crescente di­
varicazione tra prezzi e salari 
(una divaricazione che svuota 
i mercato ed accelera l'infla­
zione) e, dai) altro, liquidare 
I elefantiaca ed inefficiente 

eredità della •industrializza­
zione stalinista», sostituire gli 
ansimanti polmoni d'una 
struttura fondata sul carbone 
e sull acciaio con una impal­
catura più agile e razionale, 
orientata verso nuove forme 
di mercato Si tratta, certo, di 
colpire potenti lobbies ancora 
ben presenti nelle sfere del 
potere costituito, ma anche 
interessi che, con altre e più 
nobili finalità, hanno fatto Ano 
a len da supporlo alle rivendi­
cazioni di Solidamosc Gli 
scioperi che continuano a fare 
da contomo alla tavola roton­
da - ultimo quello nelle im­
prese tessili Marclewski di 
Lodz - sono un nuovo segna­
le per tutu La Polonia sta 
cambiando Ed il muovo» pre­
senterà presto le sue cambiali 
a tutti Anche a Solidamosc 

Domani al voto la capitale finanziaria della Rfg 
L'estrema destra spera in un secondo exploit dopo Berlino 

«sereno» per 
Spd con il vento in poppa e Cdu in difficoltà, l'estre­
ma destra che spera in Un secondo exploit dopo 
quello di Berlino, il più famoso tra i «reduci del 68» 
che toma sulla scena, non più «rosso» ma Verde, le 
elezioni comunali di Francoforte, domani 12 marzo, 
promettono novità La sconfitta de potrebbe conse­
gnare l'amministrazione della «capitale finanziaria» 
della Germania federale a un'alleanza Spd-Verdi 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLOINI 

m FRANCOFOBE SUL MENO 
S/ortunattssima e Incauta Cdu 
il 20 febbraio doveva essere i( 
giorno della grande svolta qui 
a Francofone lì cancelliere 
Kohl e mezzo governo federa­
le ospitavano la signora That-
cher e mezzo governo britan­
nico per il 190E vertice bilate­
rale trasformato per I occasio­
ne m show elettorale Ma è 
stato un disastro 1 idea di ren 
dere alla Cdu almeno il credi 
to del partito-protagonista del 
la grande politica intemazio­
nale sul palcoscenico della 
città che si prepara ad andare 
domani alle urne è naufraga 
ta sulle cocciutaggini della si 
gnora venuta da Londra A 
Margaret Thatcher il ruolo di 
spalla non si addice propno, 

specialmente se il protagoni­
sta e Helmut Kohl. dal quale 
la dividono tante cose e non 
ultima una malcelata antipa­
tia, peraltro corrisposta (I ver­
tice ha finito cosi JXT mettere 
in luce le difficolta del gover­
no federale, del cancelliere e 
della sua Cdu pure sul terre­
no che gli dovrebbe essere 
più favorevole, quello della 
politica estera ed europea I 
sondaggi pre-elettorali hanno 
continuato ad annunciare 
tempesta per la Cdu domani 

vit partito di Kohl potrebbe 
scendere dal 49 6% al 39 e se­
condo alcuni anche al 32%, la 
Spd passando dal 38 6% al 40 
o a) 42%, ridiventerebbe il pn-
mo partito, ponendo una se­

na ipoteca sulla guida del Co­
mune che aveva perso mei 
1977 11 destino di Brueck, suc­
ceduto due anni fa a un Cdu 
di ben altra tempia, Walter 
Wallmann, chiamato prima 
nel governo federale e poi ri­
spedito in Assia a vincere le 
elezioni regionali nell 87,'sem* 
beerebbe segnato Volker 
Hauff, il candidato della Spd. 
lo surclassa in tutti 1 sondaggi 
basati sul confronti personali 

Al quartier generale social­
democratico regna un ragio­
nevole ottimismo La riconqui­
sta del primato a Francoforte 
(e in altre città dell Assia dove 
pure si voterà domani) arrive­
rebbe al momento giusto, a 
tre mesi dalle elezioni euro­
pee dalle quali la Spd si 
aspetta molto e in un momen­
to in cui il centrodestra a 
Bonn è in un mare di difficol­
tà Ma si raccomanda anche 
una certa prudenza Primo 
perché come si è visto a fine 
gennaio a Berlino ovest i son­
daggi possono anche sbaglia­
re Secondo perché una volta 
riconquistato il primato po­
trebbe non essere affatto faci­
le formare un governo Terzo 

perché tra i fatti imponderabili 
del d| domani ce ne potrebbe 
essere Uno sommamente 
spiacevole un'avanzata del­
l'estrema destra come quella 
che si è verificata a Berlino 
Certe condizioni ci sono una 
elevata presenza di stranieri, 
che sfiorano ormai il 25% del­
la popolazione, il diffondersi 
di uno spinto di protesta xe-

j.nofobo e potenzialmente raz­
zista che un recente studio 
commissionato dai Verdi ritie­
ne capace di tradursi in un 
buon 7 per cento per I estre­
ma destra, una mobilitazione 
massiccia di almeno tre partiti 
estremisti che qui vogliono di­
mostrare come quello dei «Re-
publikaner» a Berlino non sia 

,,r ito un fuoco di paglia 
Quanto alle prospettive del 

dopo-elezioni. la Spd sa di 
potersi ritrovare a gestire una 
difficile trattativa con i Verdu 
Questi dovrebbero crescere -
sempre a dar credito ai son­
daggi - dalia al 10 e forse al 
\Z% e, poiché i liberali della 
Fdp potrebbero aver difficoltà 
a risalire dal (oro 2,6% al 5% 
necessano per essere rappre­
sentati sarebbero per i social 

democratici gli unici alleati 
possibili Possibili, ma certo 
difficili Per questo si guarda 
con estremo interesse a Berli­
no ovest, dove esiste una si­
tuazione simile, e dove le trat­
tative tra la Spd e la «Lisia al­
ternativa» (la versione locale 
dei Verdi), ira alti e bassi, 
sembra che stiamo andando 
verso la formazione di un'al­
leanza organica, A Francofor­
te potrebbe essere un po' più 
semplice perché tra i Verdi di 
qui è più forte la componente 
•realista* e perché il movi­
mento alternativo sembra aver 
trovato, accanto a Joschka Fi­
scher, che fu ministro nel go­
verno regionale, un leader al­
trettanto propenso a conside­
rare la politica in termini di al­
leanze sul che fare £ una vec­
chia conoscenza, Daniel 
Cohn-Bendit, il .Dany il rosso» 
del '68 tedesco (e francese) 
che la sua «lunga marcia attra­
verso le istituzioni» ha deciso 
di concluderla sui banchi del 
consiglio comunale di Franco­
forte Molti lo danno come il 
più probabile interlocutore di 
Volker Hauff se si andrà alla 
formazione di un'amministra-
zione Spd-Verdi 

La risoluzione di Vienna sostiene le proposte di Gorbaciov 

L'Internazionale socialista preme 
per un disarmo più rapido e completo 
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• I VIENNA Tutti i partiti so­
cialisti dei paesi della Nato si 
adopereranno per accelerare 
il processo di disarmo dei due 
blocchi sostenendo le propo­
ste più avanzate formulate da 
Gorbaciov Con una nsoluzio 
ne votata ieri a conclusione 
della Conferenza di Vienna 
I Intemazionale socialista af 
franta i punti più controversi 
del confronto Est Ovest schìe 
randosi contro le resistenze o 
gli atteggiamenti dilatori 
emersi finora dal blocco oca 
dentale «L eliminazione pro­
gressiva delle forze nucleari a 
raggio intermedio - si legge 
nella nsoiuzione - dev essere 
seguita da processi simili con 
cementi sia le armi nuclean 
strategiche sia ie forze con 
venzionali e tattiche» E a que 

sta premessa segue un pro­
nunciamento sulle controver 
sie concrete che animano i 
negoziati per il disarmo con 
un sostegno esplicito alle pro­
poste di Gorbaciov 

I punti fondamentali sono 
tre 

1) Le armi nuclean tattiche 
Nella nsoiuzione votata ieri si 
afferma che esse «dovrebbero 
essere oggetto di nduziom pa 
rallele a quelle delle armi con 
venzionali» cosi come propo­
ne il Patto di Varsavia mentre 
la Nato non solo si nfiuta di 
discuterne ma Intende tener 
fermo un programma di pò 
tenziamento di questi sistemi 
I partiti socialisti nun<ti a Vien 
na affermano che si «oppon 
gono aile misure a favore del 

la cosiddetta modernizzazio­
ne poiché essa rappresente 
rebbe una compensazione 
dell eliminazione degli euro 
missili e un cambiamento de! 
lo spinto e della lettera di quel 
trattato* 

2) Le armi convenzionali 
offensive Anche su questo 
punto I Intemazionale sociali 
sta si é allineata alte proposte 
distensive giunte dal! Est af 
fermando che «è necessano ri 
durre le armi convenzionali 
offensive come i cam armati e 
ì veicoli blindati per il traspor 
to truppe cosi come gli aerei 
e gli elicotteri da combatti 
mento» La Nato invece co­
rri è noto aerei ed elicotteri 
non vuole toccarli 

3) Le cosiddette «zone di 
disimpegno» ovvero dei «cor 
ndoiN denucleanzzati e privi di 

truppe di attacco che andreb­
bero creati nell Europa centra 
le con una funzione di cusci 
netto fra i due blocchi militan 
È una proposta dell Est che la 
Nato attualmente nfiuta L In 
temazionafe socialista invece 
(appoggia sia pure tiepida­
mente affermando che que 
ste zone «a differente sicurez­
za» si possono «prospettare» 

Ali interno dell intemazio­
nale socialista dunque ha 
vinto la linea tenacemente so 
stenuta dal suo presidente 
Willy Brandt che len ha illu­
strato alla stampa i nsultati dei 
due giorni di lavon (a porte 
chiuse) svoltisi a Vienna La 
conferenza dei partiti socialisti 
ha trattato anche altn temi 
cruciali come i rapporti Nord 
Sud la cooperatone con 
I Europa orientale 1 insostem 

bile indebitamento dei paesi 
africani e dell America latina 
(su questo tema 1 Intemazio­
nale socialista organizzerà 
un apposita conferenza) 
Inoltre sono state gettate le 
basi per una discussione che 
porterà a stilare una nuova 
•Carta dei pnncipi», destinata 
a sostituire quella ormai su­
perata, del lontano 1951 e 
che sarà varata dal prossimo 
congresso di Stoccolma (al 
quale per la pnma volta, par­
teciperà anche il Pei in veste 
di «osservatore») 

Un capitolo a parte parti 
colarmente delicato è quello 
delta questione medionentale 
Bettino Craxi vicepresidente 
dell Intemazionale è interve 
nuto ìen su questo tema con 
un discorso destinato a in 
fluenzare gli onentament) de 

Peres apre all'Olp? 

Il leader laburista: 
«Parlare ai palestinesi 
così come essi sono» 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIANCAHLO LANNUTTI 

Wm GERUSALEMME. Il ministro 
degli Esten israeliano Moshe 
Arens è negli Siati Uniti il pre­
sidente egiziano Mubarak è 
impegnato in un giro in alcuni 
paesi europei il fronte diplo­
matico e in movimento, sullo 
sfondo di una • ntifada» che, 
entrata nel suo sedicesimo 
mese, aumenta* di vigore e di 
intensità Un giornalista israe­
liano che ha ottenuto dall e-
sercito II permesso di entrare 
a Nablus racconta che sulle 
rovine delle case dinamitate 
dai tmlitan nella casbah è ap­
parsa la scritta -Salutiamole-
roe Ibrahim Taktuk» (si tratta 
di uno dei due giovani arresta­
li sotto 1 accusa di aver lancia­
to il masso che uccise il ser­
gente Meisner) Per distrugge­
re la sua casa e quella dell al­
tra giovane arrestato, I soldati 
hanno gravemente danneg­
gialo e reso inabitabili una 
dozzina di altre abitazioni La 
reazione della gente è unani­
me «Possono demolire le ca­
se, ma il popolo palestinese 
non monrà» 

Arens incontrerà lunedi il 
presidente Bush e gli chiederà 
di interrompere il dialogo con 
I Olp, dialogo la cui nptesa a 
Tunisi è stata annunciala per 
mercoledì, forse pnma di par 
tire avrebbe fatto bene a com­
piere un giro per le strade di 
Nablus Tanto più che ieri e 
venuto allo scoperto, dopo un 
periodo di relativa reticenza, il 
leader labunsta Shimon Peres. 
tirando praticamente un siluro 
alla politica di Shamir, e dun­
que anche alla missione di 
Arens. «È venuto il momento -
ha detto Peres - di parlare ai 
palestinesi quali essi sono e 
cosi come sono organizzati» Il 
leader laburista non ha mai 
fatto esplicito nlenmento al­
l'Olp, ma il senso del suo di­
scorso era ben chiara, e signi­
ficativa è anche la sede in cui 

ha fatto le sue dichiarazioni 
vale a dire la cerimonia com­
memorativa di un attentato 
palestinese compiuto undici 
anni fa a Tel Aviv (ci furono 
35 morti) e che provocò la 
pnma invasione israeliani del 
Ubano meridionale, Nel gior­
ni scorsi diversi ministri laburi-
su si erano pronunciati, più o 
meno esplicitamente, per il 
dialogo con l'Olp, Peres si 4 
evidentemente reso conto che 
rischiava, lui leader del pini 
to, di diventare il lanalino di 
coda Fonti a lui vicine hanno 
detto che Pere» ha 'idee mol­
to precise» sul modo In CUI 
Israele dovrebbe rispondere ai 
mutamenti avvenuti nella re­
gione, ma le esporrà solo do­
po il viaggio di Shamir « Wa­
shington quel viaggio nel 
quale lo stesso Shamir è stato 
sollecitato dagli Slati Uniti a 
presentare proposte •sufficien­
temente innovative» 

Ma I guai per II premier 
israeliano non finiscono qui 
Malgrado proteste ed anate­
mi, oggi si apre a New York 
1 incontro di pace promosso 
da un quotidiano palestinese 
di Gerusalemme e da un men­
sile pacifista Israeliano, vi par­
tecipano tre esponenti del-
I Olp e sei personalità del ter-
riton occupati Falsai el Hus­
sein*, i giornalisti Hanna Slnio-
ra, Radwan Abu Ayash e Ziad 
Abu Zaiad, l'avvocato Abu 
Rahme di Gaza, Il professor 
Sari Nusseibeh di Ber Zeli. 

A Bruxelles intanto il presi­
dente Mubarak sollecita l'Eu­
ropa a muoverai còri pili dina­
mismo verso la conferenza di 
pace e afferma di avere avuto 
•ampie assicurazioni». Dopo 
Bruxelles, Mubarak « oggi al­
l'Aia e domani sarà • Parigi, 
dove forse preparerli un In­
contro al Cairo fra Mitterrand 
eArafat 

Accordo a Berlino ovest 
Giunta rosso-verde 
A un socialdemocratico 
la carica tii sindaco 
••BERLINO OVEST Dopo 
lunghe trattative hanno rag­
giunto l'accordo I socialde­
mocratici e la Usta alternativa 
(verdi e pacifisti) governeran­
no insieme a Berlino ovest, La 
Lista alternativa ha comunica­
to ìen la propna disponibilità 
a costituire una coalizione 
con la Spd 1 patti prevedono 
che agli alternativi vengano 
assegnau tre assessorati im­
portanti ambiente, edilizia lo­
cale e Istruzione Saranno i 
socialdemocratici invece ad 
espnmere il borgomastro E 
già se ne conosce il nome 
Walter Momper Momper suc­
cederà al democristiano Ebe-
rhard Diepgen, che paga li 
prezzo della pesante sconfitta 
subita alle ulume elezioni lo­
cati 

L intesa è maturata dopo 
settimane di colloqui tra I diri­
genti dei due partiti di sinistra 
usciti vinctton-dalla consulta­
zione del 29 gennaio scorso 
La Usta alternativa ha acquisi­
to una certa popolarità grazie 
alle battaglie politiche per la 
nduzione dei livelli d inquina­
mento, la limitazione dei po­
ten della polizia, la nduzione 
della circolazione delle auto­
mobili pnvate, la concessione 

di maggiori finanziamenti sta­
tali ali edilizia popolare 

Le elezioni del 29 gennaio 
scorso furono caralleriitate 
dal successo delle sinistre e 
da un vero e proprio tracollo 
della Cdu, l'Unione cristiano-
democratica Ci fu un travaso 
di voti dal centro all'estrema 
destra 11 partilo repubblicano, 
neonazista, ottenne un del lui 
to inatteso 7,5% del consensi e 
undici seggi nell'assemblea 
berlinese. Gran parte dei voti 
per l'estrema destra provenne­
ro da eiettori che avevano in 
passalo scelto la Cdu L effetto 
fu di spingere l'Untone, enstla-
nodernocrauca ancora più a 
destra nel tentativo di recupe 
rare quei consensi che essa 
temeva di avere perso anche 
altrove Lo si è visto nella 
campagna elettorale dì queste 
ultime settimane per le muni­
cipali in programma domani 
a Francotorte Ma a Berlino 
ovest quello che preoccupa > 
democristiani e il successo 
delle sinistre Essi hanno mes 
so in guardia contro I rischi 
che il passaggio ad una ge­
stione •rossa» potrebbe, a loro 
giudizio, compotare per la 
città. 

Il presidente dell Internaziona'e socialista Willv Brandt 

gli altn partiti socialisti com­
preso il Labour Party israelia 
no Craxi ha premesso che 
I Olp resta 1 unico rappresen­
tante del popolo palesunese e 
che la soluzione più realistica 
è quella della creazione di 
una confederazione giordano-
palestinese Quindi ha soste­
nuto non incontrando una si 

gnihcativa opposizione del so 
cialisti israeliani, che l'ipotesi 
di una conferenza di pace In 
temazionale non $> praticabile 
e che va invece sostenuta 
quella di un negoziate diretto 
tra Israele, | Olp e i paesi arabi 
interessati, con Usa e Urss Im 
Degnati in un discreto molo di 
•garanti» 
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